
D opo due anni di tira e
molla, sembra vicino

il “grande accordo” tra il
gruppo assicurativo Fondia-
ria-Sai di Salvatore Ligre-
sti e gli enti pubblici tosca-
ni (Regione, Provincia e Co-
mune di Firenze) per far de-
collare la costruzione del-
l’ultima grande area di
espansione rimasta a Firen-
ze: i 168 ettari di Castello, a
nordovest della città, che at-
tendono da almeno vent’an-
ni la costruzione di 1,4 mi-
lioni di metri cubi.

L’investimento che era
stato stimato nel 2005, supe-
rava il miliardo di euro.
L’ostacolo su cui si era are-
nato il progetto era la costru-
zione delle sedi direzionali

della Regione e della Pro-
vincia, che i due enti voleva-
no realizzare in proprio, at-
traverso una gara d’appalto,
senza però possedere i terre-
ni, di proprietà di Fondia-
ria-Sai, che si era proposta
di costruirle “chiavi in ma-
no”.

Il lungo braccio di ferro
sta partorendo una doppia
intesa: quella tra Fondiaria-
Sai e il Comune di Firenze,
che è in fase di scrittura e
che conterrà l’impegno del-
l’amministrazione fiorenti-
na ad approvare la variante
urbanistica di Castello
(20mila mq) necessaria a in-
serire la sede direzionale
della Provincia (gli uffici re-
gionali erano invece già pre-

visti nel piano urbanistico
oggetto della convenzione
firmata da Comune e grup-
po assicurativo nell’aprile
2005), e l’impegno di Fon-
diaria-Sai a vendere i terre-
ni a Provincia e Regione.

Il prezzo di questi terreni
sarà oggetto di una ulteriore
trattativa, e di un accordo,
tra Fondiaria da una parte,
Provincia e Regione dall’al-
tra.

I due enti procederanno
poi alla costruzione in pro-
prio: la Regione aveva an-
nunciato da tempo un con-
corso di progettazione per
la scelta dell’architetto che
firmerà la nuova sede, finan-
ziata in parte con la vendita
dei “palazzoni” di Novoli

(dove oggi sono concentrati
gli uffici) acquistati nel-
l’estate 2005 per 47,5 milio-
ni; la Provincia aveva an-
nunciato invece da oltre
due anni di voler far ricorso
al project financing (all’epo-
ca si era parlato di 110 mi-
lioni con un contributo pub-
blico di 70 per realizzare il
centro direzionale e un cam-
pus scolastico per 4.000 stu-
denti), vista la carenza di
fondi propri.

L’esigenza della Provin-
cia è di razionalizzare gli
uffici, oggi sparsi in 11 sedi
in tutta la città, e di far fron-
te all’aumento degli iscritti
alle scuole superiori fioren-
tine. Nel complesso sul-
l’area di Castello saranno

costruiti 1,4 milioni di me-
tri cubi che, sostiene il Co-
mune, avranno come ele-
mento qualificante le fun-
zioni pubbliche.

Per questo l’intenzione è
di puntare sulla qualità ar-
chitettonica degli insedia-
menti e sul rispetto dell’am-
biente, tanto che questi
obiettivi sono stati inseriti
nel protocollo della maxio-
perazione votato nel genna-
io 2006 da Comune, Provin-
cia e Regione, e saranno ri-
chiesti pure a Fondiaria.

L’investimento di Fondia-
ria-Sai dovrebbe portare al-
la realizzazione di una
“città verde”, con un parco
pubblico di 80 ettari – che
sarà costruito (e gestito) dal-

lo stesso gruppo assicurati-
vo su progetto dell’architet-
to paesaggista Christophe
Girot sull’area già ceduta
al Comune – residenze,
commerciale, alberghi.

Il Comune di Firenze ha
già rilasciato le concessioni
edilizie per gli oneri di urba-
nizzazione, e dato il parere
favorevole per quelle relati-
ve al primo lotto di direzio-
nale privato. Se non ci sa-
ranno intoppi, presto arrive-
rà il resto. «È un’opera che
confermerà la centralità di
Firenze nel sistema naziona-
le», ha commentato Jonella
Ligresti, presidente di Fon-
diaria-Sai.

SILVIA PIERACCINI

L a Corte dei conti ha registrato il
decreto del ministero delle Infra-

strutture sul disagio abitativo, che è
stato sottoscritto alla fine dello scorso
marzo da Antonio Di Pietro (si veda
«Edilizia e Territorio» 13/2008).

Il provvedimento ripartisce alle Re-
gioni 280 milioni di fondi statali per
realizzare alloggi in affitto a canone
moderato. I fondi salgono però ad al-
meno 415 milioni, tenendo conto del
cofinanziamento che viene richiesto
alle Regioni e poi ai Comuni.

In realtà i fondi statali superano i
311 milioni ma il Dm ripartisce fra le
Regioni solo il 90% di questa somma.
Il restante 10% viene infatti accantona-
to per essere attribuito successivamen-
te in forma premiale, in base a criteri
da definire con un altro decreto mini-
steriale.

Le risorse erano originariamente de-
stinate al completamento dei cosiddet-
ti Contratti di quartiere II. A seguito di
un contenzioso Stato-Regioni durato
un anno e mezzo e infine sbloccato

negli ultimi mesi dello scorso anno, i
fondi sono tornati disponibili. Succes-
sivamente, il titolare delle Infrastruttu-
re, Antonio Di Pietro, ha deciso, in
accordo con le Regioni, di lanciare un
nuovo programma, mi-
rato prioritariamente a
creare nuovi alloggi a
«canone sostenibile».

Dopo la registrazio-
ne alla Corte dei conti,
il provvedimento atten-
de la pubblicazione sul-
la «Gazzetta Ufficia-
le». Pubblicazione che
fa scattare il termine di
due mesi entro i quali
le Regioni potranno
pubblicare i singoli
bandi (ma non prima
di avere comunicato
formalmente al ministe-
ro delle Infrastrutture la disponibilità a
cofinanziare il programma).

Le Regioni dovranno mettere sul
piatto un cofinanziamento di almeno
il 30% della quota statale. A loro vol-

ta, i Comuni interessati dall’intervento
dovranno mettere sul piatto un ulterio-
re 14%, calcolato sul totale delle risor-
se statali e regionali. Ulteriori fondi
potranno venire da operatori privati.

Per i Comuni più picco-
li (meno di 15mila abi-
tanti) è stata fissata
una riserva del 20%
del totale dei fondi pub-
blici (statali più regio-
nali).

L’obiettivo del pro-
gramma è appunto
quella di aumentare
l’offerta di alloggi in
affitto a canone sosteni-
bile e migliorare la do-
tazione infrastrutturale
dei quartieri caratteriz-
zata da condizioni di
forte disagio abitativo.

Gli interventi sono attivabili sia da
operatori pubblici sia da operatori pri-
vati.

MASSIMO FRONTERA

Ma se i conti non sono in ordine si rischia la gara deserta – Nuove scuole tra le opere più gettonate

Nei primi mesi dell’anno enti locali protagonisti della locazione finanziaria «in costruendo»

È la somma delle
risorse statali ripartita
fra le Regioni
(esattamente si tratta di
280.309.500 euro) per
l’attuazione del
programma di nuovi
alloggi in affitto a
canone sostenibile

Provincia e Regione comprano il terreno (a un prezzo non noto) per le nuove sedi

L easing immobiliare avan-
ti a piccoli passi. In atte-
sa delle grandi gare di
edilizia sanitaria – il mer-

cato punta in particolare le sue
antenne in direzione del Piemon-
te del Friuli Venezia Giulia – la
locazione immobiliare “in co-
struendo” sta muovendo alcuni
passi, piccoli ma incoraggianti.
«In questi primi mesi del 2008
sono state pubblicate diverse gare
– conferma Fabio Vidoni di Ban-
ca Opi –: è un segnale incoraggian-
te perché è la dimostrazione che le
stazioni appaltanti stanno comin-
ciando a prendere confidenza con
questo strumento, relativamente
nuovo, per realizzare opere pubbli-
che».

Vidoni aggiunge però un’altra
spiegazione del fenomeno: «Nei

mesi scorsi le società di leasing
hanno fatto un grosso lavoro di
informazione e consulenza gratui-
ta nei confronti delle stazioni ap-
paltanti: i segnali che arrivano dal
mercato sono anche la conferma
che questo lavoro è servito e che i
frutti sperati stanno iniziando ad
arrivare».

Certo, come si diceva, non si
può parlare ancora di un mercato
“ricco”. Le gare pubblicate nei pri-
mi mesi dell’anno hanno infatti
importi fra i 430mila euro e i 5,3
milioni. Insomma, siamo ben lonta-
ni da alcune gare milionarie (ma
sfortunate) lanciate in Veneto nel
recente passato (Conegliano, Citta-
della e Rovigo).

Questi piccoli appalti non posso-
no neanche reggere il confronto
con alcuni grossi bandi annunciati

in Piemonte – la cittadella della
salute a Novara – o in Friuli Vene-
zia Giulia, dove i tecnici della Re-
gione stavano lavorando sull’ospe-
dale di Pordenone.

Peraltro, nella Regione del Nor-
dest, il brusco cambio di giunta –
con il candidato del centro-destra,
Renzo Tondo, che ha battuto il
presidente uscente Riccardo Illy –
aggiunge un elemento di incertez-
za alla possibile attuazione in lea-
sing immobiliare di questa iniziati-
va di Pordenone.

Per ora, ci consola appunto con
alcune piccole gare, che segnano
tuttavia un nuovo clima di fiducia
nei confronti del leasing. In questo
caso i protagonisti sono gli enti
locali.

L’appalto più piccolo finora
pubblicato nei primi quattro mesi

dell’anno è di 428.500 euro, lancia-
to dal Comune di Carnago (Vare-
se) per realizzare una strada.

Un’iniziativa analoga è quella
del Comune di Pescia (Pistoia),
che seleziona operatori per realiz-
zare una piazza, con annessa area
verde e parco giochi: importo a
base d’asta 700mila euro. Lo stes-
so Comune ha lanciato una secon-
da gara appena più consistente
(800mila euro) per realizzare la
nuova sede dei vigili urbani. Il
Comune umbro di Spoleto ha scel-
to la locazione finanziaria per ave-
re una “tendostruttura” polivalente
(importo 885mila euro).

Oltre questi bandi di piccolo im-
porto si passa subito a iniziative
sopra i cinque milioni. E in quasi
tutti i casi si tratta di scuole.

Si parte con il Comune di Mera-

te (Lecco) che ha bandito la costru-
zione di una scuola per 500 alunni
(5,060 milioni di base d’asta), per
passare al Comune bolognese di
San Lazzaro di Savena, anche in
questo caso per il locale polo scola-
stico (importo oltre i 5,22 milioni).
Stessa cosa per il Comune verone-
se di Negrar, che ha lanciato un
leasing in costruendo per una scuo-
la elementare (5,37 milioni).

Quanti di questi avvisi si tradur-
ranno in contratti? «Dipende mol-
to da quanto la stazione appaltante
ha i conti in ordine», risponde Vi-
doni, che spiega: «Difficilmente le
società di leasing si faranno avanti
se non c’è la certezza che l’ammi-
nistrazione possa pagare, per tutti
gli anni previsti di durata del con-
tratto, la sua rata di locazione fi-
nanziaria». M.Fr.

280
MILIONI

Leasing, i Comuni si fanno avanti

Dalla Corte dei conti ok al Dm Infrastrutture – Per le Regioni 60 giorni anorama

Firenze, intesa con Ligresti sull’area Castello

Milano, entro maggio il bando
per la nuova tangenziale est

I l bando di gara per la selezione del concessionario che
realizzerà la Tangenziale est esterna di Milano, nota come
Tem, sarà pubblicato il 31 maggio. Lo ha deciso il collegio
di vigilanza sull’accordo di Programma della Tem riunito
nella sede dell’assessorato regionale alle Infrastrutture e
Mobilità. ■

Costruzioni, Abn Merchant acquista
il 40% del capitale di Torno Internazionale

La Abn Merchant di Alberto Rigotti è entrata nel capitale
della Torno, società specializzata nella realizzazione di gran-
di opere. L’imprenditore ha acquistato il 40% delle quote
con un investimento di 62 milioni di euro. ■

Venezia, tra Difesa, Demanio e Comune
raggiunto l’accordo sull’area sud dell’Arsenale

Lo scorso 6 maggio, il Capo di Stato maggiore della Marina
militare, Paolo La Rosa, il direttore dell’agenzia del Dema-
nio, Elisabetta Spitz e il sindaco di Venezia, Massimo Cac-
ciari, hanno sottoscritto un’intesa per la valorizzazione e il
riuso degli spazi dell’area sud dell’Arsenale di Venezia. ■

Alloggi in affitto, bandi più vicini
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